
                           

 
 

 
 
 
 

Ministero dell’istruzione e del merito 
Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti - Lodi 

Via Salvemini, 3 – 26900  LODI (LO) tel. 037150867 
C.F 92561110153 Cod. Mecc. LOMM022001 www.cpialodi.edu.it 

                  cpialodi@gmail.com  lomm022001@istruzione.it  lomm022001@pec.istruzione.it 

 
 
Circ. N. 6         

Lodi, 15 settembre 2025 
  

- A tutto il personale docente 

- Al personale ATA 
- All'Albo, Atti, Sito Web 

 
 
OGGETTO: Vigilanza alunni minorenni e corsisti 

 
Tenuto conto che il dovere di vigilanza deve ragionevolmente essere correlato in modo 

inversamente proporzionale all’età degli utenti e che questa considerazione è 

particolarmente attinente all’azione didattica esplicata dal CPIA – rivolta in maniera 

prioritaria all’utenza adulta – si richiama l’attenzione di tutto il personale 

sull’importanza di attenersi alle seguenti disposizioni nei confronti, in particolare, 

dell’utenza minorenne. 

Nei confronti dei minori l’obbligo di vigilanza ha rilievo primario rispetto agli altri 

obblighi di servizio. L’obbligo di vigilanza si estende all’attività scolastica in genere, 

compreso l’intervallo, eventuali uscite didattiche e ogni altra attività che si svolga nei 

locali scolastici o nelle aree di pertinenza.  

La responsabilità degli insegnanti non è limitata all’attività didattica in senso stretto, 

ma riguarda l’intero periodo in cui gli studenti si trovano sotto il loro controllo. 

Il dovere di vigilanza nei confronti dei minori coinvolge sempre tutti i docenti e in modo 

particolare quelli preposti al corso frequentato dal minore. La condotta degli studenti 

è quindi responsabilità di tutti i docenti e del personale scolastico ai quali è affidata la 

prevenzione e l’interruzione di eventuali comportamenti irregolari. 

 
Ingresso e uscita degli studenti dagli ambienti scolastici 

Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del CCNL 29.11.2007 “per assicurare l’accoglienza e la 

vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima 

dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni medesimi”.  

Si raccomanda pertanto ai docenti la massima puntualità. 

I collaboratori scolastici sono tenuti alla sorveglianza durante l’ingresso, l’uscita, nei 

movimenti interni degli studenti e lungo i corridoi. 

I docenti concedono agli studenti l’uscita dall’aula al di fuori dell’orario dell’intervallo 

solo in caso di assoluta necessità e sempre uno alla volta, controllandone il rientro. 

Per nessun motivo le classi dovranno restare incustodite e gli studenti lasciati senza 

sorveglianza. 



                           

In caso di ritardo del docente o qualora quest’ultimo debba allontanarsi 

momentaneamente dall’aula, il collaboratore scolastico è tenuto alla sorveglianza degli 

alunni solo per il tempo strettamente necessario. 

L’ingresso ai locali e agli spazi scolastici esterni è consentito ai soli studenti 

regolarmente iscritti ai percorsi di istruzione del CPIA. Eventuali accompagnatori degli 

studenti dovranno attendere l’uscita degli stessi all’esterno degli edifici scolastici, fatta 

eccezione per le persone che accedono alla scuola per iscriversi ai diversi percorsi 

formativi. 

 

Cambio dell’ora 

Il cambio dell’ora deve avvenire nel modo più rapido possibile. L’insegnante uscente si 

accerterà che gli studenti non lascino l’aula in attesa del docente dell’ora successiva 

(fatta eccezione per cambi docenti nei corsi in cui sono presenti solo persone adulte). 

 

 Intervallo 

L’intervallo fa parte dell’attività didattica e non costituisce interruzione degli obblighi 

di vigilanza. Durante l’intervallo i docenti, coadiuvati dai collaboratori scolastici, 

pongono in atto misure organizzative e disciplinari idonee ad evitare pericoli. Negli 

spazi di pertinenza della scuola, anche esterni, la vigilanza deve essere sempre 

esercitata dai docenti. 

Per prevenire possibili incidenti e per evitare eventuali attribuzioni di responsabilità 

civile e penale per culpa in vigilando, la vigilanza deve essere attiva, ovvero: 

- la dislocazione del personale docente e collaboratore scolastico deve essere 

diffusa a tutta l’area interessata, prestando la massima attenzione; 

- devono essere prontamente scoraggiati negli studenti tutti gli atteggiamenti 

eccessivamente esuberanti, anche al fine di prevenire incidenti o danni alle 

strutture e agli arredi. 

 

Uscita al termine delle lezioni 

L’uscita dall’edificio scolastico dovrà avvenire in modo ordinato. 

I docenti sono tenuti a controllare che in aula non sia rimasto alcun studente e a 

verificare che le aule vengano lasciate in ordine. 

I docenti in servizio in classi di minori dovranno assicurarsi che tutti gli studenti siano 

usciti dall’edificio scolastico. 

In generale i docenti dovranno spiegare ai corsisti che per motivi di sicurezza, al 

termine della lezione, non è possibile sostare a scuola, ma dovranno uscire dall’edificio 

scolastico in tempi congrui. 

I docenti e il personale ATA al momento dell’uscita dalle classi controllano che gli 

studenti minorenni escano in modo ordinato e tempestivo dall’edificio scolastico, per 

evitare la formazione di gruppi che possono disturbare altre lezioni e intralciare 

l’accesso sulle scale e/o la zona ristoro.  

 

Ritardi e uscite anticipate degli studenti 

Si invitano i docenti ad accogliere senza riserve gli studenti in lieve e occasionale 

ritardo.  



                           

I ritardi superiori alla prima ora di lezione devono essere giustificati. I ritardi abituali 

per motivi familiari, professionali e di mezzi di trasporto, devono essere registrati dal 

docente sul registro di classe ed eventualmente anche segnalati al dirigente scolastico. 

 

Le entrate posticipate o le uscite anticipate abituali di alunni minorenni, ad 

esempio per motivi di trasporto, registrati dal docente sul registro di classe e segnalati 

al dirigente scolastico, devono essere preventivamente comunicate per iscritto dai 

genitori/tutori/educatori di comunità al docente.  

Le entrate posticipate o le uscite anticipate occasionali di alunni minorenni 

devono essere autorizzate, anche telefonicamente, dai genitori/tutori/educatori di 

comunità al docente.  

Resta inteso che: 

- anche qualora studenti minori arrivassero a scuola in ritardo, privi di giustificazione 

scritta o telefonica, il docente deve accogliere lo studente ed è tenuto a dare 

tempestivamente comunicazione, anche telefonicamente, del ritardo, ai 

genitori/tutori/educatori di comunità dello studente; 

- non sono consentite uscite anticipate senza autorizzazione. 

 

Divieto di fumo 

Il personale è tenuto a far rispettare il divieto di fumo nei locali e in tutte le pertinenze 

dell’istituto scolastico, secondo le indicazioni della Circolare interna n. 7 del 

15/09/2025. 

I responsabili di sede, ove accertino situazioni di disagio, disorganizzazione o pericolo, 

devono comunicarlo prontamente al DS. 

 

Disposizioni specifiche per i collaboratori scolastici 

I collaboratori scolastici: 

- coadiuvano gli insegnanti nella vigilanza all’ingresso e all’uscita dei corsi; 

- sono reperibili dagli insegnanti per qualsiasi evenienza; 

- comunicano tempestivamente al Dirigente scolastico o al responsabile di sede 

l’eventuale assenza dell’insegnante dall’aula, per evitare che la classe resti 

incustodita; 

- vigilano sulla sicurezza ed incolumità degli studenti, in particolare all’ingresso, 

all’uscita, durante gli intervalli, negli spostamenti per recarsi ai servizi o in altri 

locali; 

- si accertano che le persone presenti nella scuola siano autorizzate all’ingresso. 

 

I collaboratori scolastici, ove accertino situazioni di disagio, disorganizzazione o 

pericolo, devono comunicarlo prontamente alla DSGA. 

 

È fatto obbligo ai collaboratori scolastici di controllare quotidianamente la praticabilità 

ed efficienza delle vie di esodo. 

 

 
                            Il Dirigente Scolastico  
                           Francesco Terracina  

                                  Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa,  
                                          ai sensi dell’art. 3 co. 2, del D. Lgs 12/02/1993 n. 39. 


